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.non può mettersi in dubbio il valore 
personale dei viali > ci ammaestra di 

r 

quali sventure irreparabili siano sem-
' La resa di Metz e dell'esercito di 1 pre'causa la leggerezza,l'imprevidenza 
k a i n e ; forse iraiSgràn fattrdi qua- ,e nnettìtudine dei_ capi. 

Le scene a cui diede luogo nei giorni 

sima «i ritrova, la elevazione dell'eie- altre del régno, sjrebbero neceasjrio due 
cose; la oslstonza d'una àlnnono dì quelle 
grjtn'ii oatiso che non ammettono osseî -
vàÈloni, e la «ffioialo ftomunica'iione dalla 
medesima agli interessati; senz» oiò il 
Lanza viene meno al sno oaratiero ed 

Sto..genere che la storia possa regi- . „ 
strare oHre argpmenlo a molle con- scorsi 1 annunzio ncg^^en^: della resa 
va.'::^c:f^r:^i...Tr.;i;urfl /rhonnnidi Metz pnò faròi Miiire quanta ne 

.]. 

i 

sidefazìbnfdi ordine .militare, che non | «» f eiz pno larm arguire quanU 
spilo :nuove, ma ihe vanno ••òpporti^- «ara Ijmpressione su tutto: d territorio 
iiemeute ricordate. della Francia ora che si tratta del fatto 
• 'f rmcipalissima è quella che un eseN compiujp. Si continuerà nella resisten-

" citiTìn-massima non deve mai, per za? E, volendolo, quali ne sarannoi 
quantoJK:possibiÌe,ichiuder4 nelle for- ^ mezzi ? Dul^iamò^^pur tròppo che la 
tezze ma servirsene unicameQte come ^'-ancia debba per ora piegare il 

M' Ì L 
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mento giovane al grado che gli oobviena 
e la eeonocuia di più ohe cento migliaia 
di Uro. :, _ ; V 

La incontestabile bontà di queste vie 
forme, sa&asìme Qon8Ì(|erate eome pre 
paratrioi di riforme nuove e maggiori, ' al eoo programma, 
dava a aperare olia ì sncoesaori .dell'ìono-
revole Ferraris non avrelsbero messo 
oatioolo aUa loro esecuzione.., 

Il fatto però avvenne al contrarlo. Di-
vennto ministro deiriuterno Voa. Ltiasa 
non paSKù, no, inosaervato l'obbligo epe-
diUto di ditre esecuzione alle dette ri
forme. Egli so ne preoccupò, ma da guanto 
si potò oonosoere,^ per riniandarle alle 

f 
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mènse difficoltà, sopratutlo quat^do ntì 
raggio Helte fortificazioni' è compresa 
uua cita popolosa come 

dei signor HÌBistro, 
ciie egli tenne per 

pre tèinùta^er qùeirinfelice paese più eiFettuarlo, poiohò grattandosi d'nuaaittase 
' ' " • ' * " ' ' " ni, ininaccìa ormai di p re - , numerosa di"pui>bltoi funzionari, Bparpi m 

Và 
nell'estrema roviua. 

•ia==iL, Té^c^oio delle perdite subite 
,neìì6 giornate di agosto, e nei succes- • 
svH eomballicaenti non si possono va- i 

^ lulàre :^. riiènpy^. 200, miiaì^ i soldati ' 
J t ' l i f f l ^ B à i * : ^ chiùso in MetzJy V ^ ^ i ^ f i i " 
Orai si domanda come mai un eseròitó/r* 

y l!|eRAZME DEI PKESOMIE SUPEaiOBEll 

E L L ' AMMINISTRAZIONE P R O V I N C I A L E 

Comunicano alla Perseveranza il se-
'"""'" ""̂ .pì̂ iB îĴ I 

. , , . . , , ,,™y. ,. „ - , . ^i AUorohè g o v e r n a v a V 
d i , questa fatta, comandato dal tim > Ì^^Ì^^^IL dello Stato r onor.Ferraris, per 
dèi- generali delia,Francia„ da.BazaiiSe,! oonsiglio del suo segretario generale ono' 

r? 

^1 TV - , , r 

fam? a'|ottO§CrÌvere una'capitolazione, "«le deirAmmlniatrazione Superiore Pro-

deponendorSh^F^i ^ ^ ^ mm.^^' 4^^'* Vv^^^^ una savissima re. 
tare' dfapnrsrùna viaxpn®-colpo^ f ' ° » % f | S : i ^ ; ^ ! ^ ^ « essere cjuelU r.-
decisivo, Non sì può pensare a qm 
.st(,o,̂ JaUo senza ritenere nello stesso 
tempo.che,^P|ilphe causa straordina
ria lo abbiì'dtìterminato. 

Bisognerebbe conoscere tutte leclaù^^ 
sole odia cap.tolazione per vedere fino 
àqual punto, secondo l'idea di alcuni, 
possa essera giudicata come un fatto 
politico in;Tapporto,colla,m^ dì 
Boyer al quartiere generale di^^er-
s^illes, e in,Inghilièi'ra presso l'impe-
ratrìce Eugenia; ma guardando ai sin
tomi ch^rsljjliDO manifestati ultima-
mebte'hell'esercitó:::e3anche negli abi
tanti 'di Metz'ir.avTénrmento può^essere 
Spiegato anche dal lato militare. 

'0 

reste morale ed eoonomioò'deìr Ammi
nistrazione delio Stalo. 

QutiStu deoretor venne pùbmioato il 
giorno,&;ottobre 1869 eSefev» avere la 
$UA esecuzione il giorno 1" dèi corrente 
anno 1870.^-r 

Lo. ecupo generale olie. questo deoreto 
^>eva di mira era, come si disse ì̂rUaa^ 
terensd mordU dd eouaomioo dtiirAm 
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miuistrazione delio i^tato; ma gli scopi 
speoiali ai quali mirava erano quattro ; 
i ' La epurazione del detto' personale 
dagli eleinuiiti eterogenei, incapaci ed 
u2ii/Sl Òhe in t.830 BL ritrovano, e come 
introdottivi, non importa dire; 2* Il\ ri-' 
ounoscimeisio di diruti acquisiti e finora 
ugu rioohosoiuti, a proMi pubblioi fua-

•"Da'relazioni concordi risulta che là • àionan one si ritrovano in una condii 
•• ' ' r [ - 1 

Penuria dei viveri mentr̂ e destava mali ; aione d'inferiorità non meruata; 3° To 
ura9rj;4nel#popolaziqne, ayea.comin-•;K'ioi"* «̂ aéli uffliî fa esistenzî  dì'poslu; 
ciiìo a ìd^émoralizzare anche la truppa.'«'«^* '̂'̂  conformi né ia armoaia coi 
Lff'aulorilàcNilfdovevano calmare gli, ^ f ' / ^ ^ e i i stipendi, a eogii incarioW 
animi con procìauii che; abbiamo sot-1 f * '̂̂ ,o Sf ^T"""' . f ' '!,! ''"^ ì^'' 
, , . ^ - .V j . , . . stite; 4** (Scegliere a fiore di tutto il per̂  

t'occhip, e sconsigliare, dimostrazipm >.-".p«* -̂' 
che siiucc8LÌevano di giorno iu gio^-
noV d'altra parte^iroUe.di;militerHdi-
seriori si presentavano da più giorni 
agli avamposti, prussiani, dicendosi spinti 
datlllfame» .11 comandane in capo in 
prèsénkà dèi pericolo di vedersi a sfu
mare a pòco a poco, e inonoratamente, 
resercitosotto^^^Suoi ordini, avrà forse 
preferijo .,pÌ|^pitolazione per salvare 
almeB^ il decòrò'4ella bandiera. 

tìerlò^Si''è'che^^ué8tb'fatto, pel qW' 
le,'*ùnìlo a quello di Sédan, e a tutti 
gli^aìtrr d'-.'ila campagna, meglio che 
irietilomiia francesi, con materiale 
immenso, si trovano prigionieri deile 
armi'pruisìane, ha qualche cosac i 

perfj 
,BDuaJia dei soitoprefetti, oonsiglìer;, con-' 
siglleri aggiunti e oummissari distrettuaU 
e iegretari oapi per coprirà la piaart 
nuova e formare una.famiglia d'impia 
gftti (tu^^etiori bene, adatti al disimpegno 
delia incombente ohe sono loro presen. 
temente affidate, e ptà̂ ^̂ iiBCora a quÈlìe 
di grado e di responsabilità; juaggiorl 
portato dftlla riforme dioentratrioi ohe 
ormai nepes^ îtà vuole applioat«j jià/ji | | 
perniette al pAJtera legislativo ed al OcOi 
pyerao di ritardare-

\ Gotoata riforma dall'on, Ferraris ap
plicata a seconda degli intendimenti ohe 
la oonsigliavano oonduceva a eonssguenae 
dtìl più alto valore, Tepuraziiìne del per
sonale di questa importantisiima '>la8>'o 

' di pubblici funaionarl^s-l'; utillzzaziona di 
Slràbfdiriario, d*incredibile; e siccome tutto l'elemento buono ohe nella medâ  

in piccoXì'gruppi per tutte le Provincie 
del Regno ed incaricali delle più rag; 
euardevtiU e delicato mansioni deli'Am-
ministrASÌono> 11. sistema dei bravi e rei-
terati aggiurna^m.Quti da lui aduttati non 
poteva che tornare ad enei ed ai pub
blico servizio di i^rande danno, morale 
e materiale, , ' =, , 

Sé havvi uno stato eccessivamente pe . 
aoso e fticoado di trlBUasime ounseguenze^ 
gli e'quello della incertfizsa delia pual 
KÌone sociale di un uomo, ma di queste 
cove para poco se^n^ ouriuo i ministri 
del Kegno d* Italia, puiuke sono urmai 
dioiii anni ,oh^^sì reclama a prometta un 
erHinaiuènto stabile e deiiiiiiivo à.Qi per-
suitale .della pubbiioa auimiai&traàoae, 
ma sempre per oeli«. 
' Il deGriito Ferrari» veune dall'onore 
volt) L^uza ipr^rug&to ,^^i\ bau quMitfo 
Volte a brfiviasimi iniet-viiiU. 

• , . . . , > • - . ' ^ ^ < • -• - ' 

Tatti pruroga fa J»audiu ûou decreLu 
roikle i8 dicembre4Sb9: p<>i nuovamente 
oou deoreto 24 ftìbbr^ie 1870: per. la 3'! 
Volta eoa decreto 29 aprilo, e p.er.. la 4* 
con decreto 24 eanggio BUouoMsivii'̂ vMa 
ciò non 6 tutto., ••;.', ., ; ., W^^ 
:.: Qaftndo il Lanza ebbe annunziato oi;l de
creto 29 aprile putibiioato quasi alla metà 
del miggio, cbo coi finire dell«'*flt6f|(|j 
mese |a riforme avrebbero, itvutp étfiJtU-
Vttmflnto la loro epeouziona, ^poiobò. la 

,Gt»CEim 8̂sÌoao oj^er^trioa Jt̂ f̂ .̂y.a uUimato, 
î W ^^^i^l«»'®Mm^^^«nu«va..cài9iat^ 

jQiatunale Oi> ĵJÌi|Wo^e ,ù,§\,decreti ^ jper = 
^MB^ '^^- F^i*^^" «llM?a;;obeygU-vaflner& 
non .flaĵ j»î mo quali floi;upolive'òhe eoiisà-
•U' deoreto 26 maggio che la prprpg»||| 

;la£o daif'(ì^p^tato Peliatis.^ a l 
ĴP f̂iUjil̂ ^glil-di un.siffpttó govaraodl po t̂ 

,y.ari, imjjiegati-^deU^ superióre caiTiera 
amministrativ»,- e :de-subi inténciimenti 

\t%^,Gùzzziì<x M Popolo dì ̂ ^Toriho 
pubblica la seguente lettera, che noi ci' 
affrettiamo a riprodur;re, del sig. Sé-
dard al Re d'Jtaiia : ^ 

Sire! 
-' • ' - - 1 " • . ' i : ; • 

In mezze alle gioie così vive & cà^\ 
ìoeittime elio salutano la liberazione 
EoBJBiasla consj.orazione definitiva del-

i 

l'unità italiana, non'voglio tardare un 
istante a dirigervi in nome dei mio Gc-
vernolòimio lo più aiuoere falioitazkni 
por il fausto evento, e l'espressione della 
miit animiraaione p^r 1» siggezza e Ve-
nargia con cui que^o grande fatto venne 

- - --• 
•i -

^ ^ < 

f i 

eompmW- i> 
' Il giorno in cui 1B Repubblica fran
cese, colla sua rettitudine e lealtà, so* 
stituì uiia tortuosa politica, la quilo noi% 
seppe mai dare sehsa ritenere, \& Con-
venztòne del 15'aéttemUre ' Uà naturai-
mente cessato di esistere: e noi dubbiamo 
ringraziare la M. .V.- d'aver saputo oom-
prt-ndere ed apprezzare tii^p^nsiero ohe 

) ci dissuase dal denunciare officiaimente 
un trattato, jl quale da ambo le fatti era 
già stato distrutto., 

l Himasta libora così nella sua azione 
la M. V. seppe profittare di talo libertà 
con una maraVigUosa prudenza. " 
: Sra ben facile al Re d'Italia, che di-

apD&e di tutte ia furzé di una grande 
nazione rompere le vecchie mura di 
Éomake; vincere la resistenza delle de-
biiii schiere pontificie. M* ciò ohe ve
ramente é beilo e grande, è di aver sa
puto, infeì-deiioata questione,' perfetta-' 
mente acoordare, culle necessità politi 
che, tutt i ' ì dispetti e tutti i 'riguardiJ 
dovuti ai sentimenti religioai. '' '* 

In questa circostanza Y, M. ha fatto 
un appello alla coocihàzìone in termini 
SÌ degni ohe ŝ êro sarà intefio. ' 
; Quanto a me, ad onta dello dolorosa 

oiroostBnza che mi hanno qui condotto, 
^provo ana vera felicità a trovarmi sopra 
5,tiua terra, dove, come nella diletU mia 
^Franoia, si sente battere ooù bene il 
cuore del paese, e dove anche le politi
che, deliberazioni portano sempre IMai' 

ijproata di tanta grandezza e generb-

iiltiml giorni. VI sono infatti altri motivi 
per adcegiifire tale spsrama. Venlaaa© 
informati ohe la propesta d'un'armislùi* 
venne acooUa a Touré in modo da Inoo-
raggiare.i nostri ministri, a suggerirà al 
conte Btsmarlc ohe ssrebbe vantaggloilo 
accordare al sfg. Thìers uà abboooamento 
à Versailles. ;:f,4sigran oanceUiepe ba mo
strato abbastanza' frequentemente In aaa 
urL/anità ìn mafèria d'abboccamenti: uà 
salvacondotto 'fu subito Inviato al veooh 
parlamentaro. Noi non possiamo saper* 
Òhe óosa possa rlsuttare dalla flojijers»-
ziorie*?ra quésti due uomini egregi, NalU 
sda mUaìcue il si^. Thìers ha eooUat* 
le dortVèuropee ad unirsi oontro:là:foNi 
midàbife' piiienza' sorta nel «entro iid^W 
l'Europa. Eàso ha fallo a t a t t e una eoi» 
e stesaa rimostranza senza "mutare, 
quanto àeinbr», una parola. 
': D i r à ' '® egli al conte BiamaiJc oh i 
Qomé le.potenze neutrali hanno ricusato 
di venire in soccorso delU Francia/oosì 
lavGerman'a deve desistere dal aembit. 
terla, porchà la Frància non ha alUatlI . 
Vorrà egli invitare la Germania « diyfln» ? 
tare di sua propria volontà meno »lUjpA^̂ , 
mante? ••• "•' "' "•'..y,,^.: 

Devesi sperare, da un* sltra parta, pno, 
il conte Blsoiaik riuscirà a per^tuadoro 
il lig. Thìers e, per mezzo suo, la F r a ^ 
eia, obeU'Àìsazia e la LoreoteMiaiitii-
dispeusabiii alla sicurezza del popolo U-
d<3sau? Sarebbe assai ficllo ideare u f i 
conversazione immaginaria fra questi due 
uomiiil di' Stato, ma noi non ]̂ oe8Ìamo 
iuflingarci che qu''>lohs cosa di serio sia 
par risuHare dal loro abbocoameató. 

Il conto Bìsmark ò sempre. pronta ^ 
tenere a bada nn ioterleoutore, ma. la 
obnverSBi'.ione, al pari della proposj;a d'ar-
misUzio, deve, oome dice il nostre ooP-
risfioFìdeQU <;; ritié^ùre a, nulU pefchò 1% 
prassi» domanda cha la Fr̂ àDOÌi oupsanU 
i>* màssima ad Hiia oossìone dl . terri-

• A 
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tt r io . » 
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: V'> 
, PerDftett9tfj>3,,Sire, ohQ,,io vi offri* i'es 
peasione dei miei rispettosi sentjqienti; 
, , ' J, Sénarà. 

Gon-siiiooro d spia aere noi Drevedlaml 
i' insuooesao di questi benevoli sforai. 
Ci sì potessero le nostre precisioni essep» '' 
smentite dal fattor^^' '^^'''"•' ' 

É'diffioile l'evitare di couohindera, 
Ohe h pace non può/esséri^.aBsiou^iata, 
col metodo proposte. Si pu6 doman^Mf 
perchè noi s'anso così pronti a dichia
rare ineffiaace ì'szione lei costro go
verno dopo avergli ripetutamenta'rwop. 
dato il dovere urgente di adopeparsiper 
i.-upedire gli ulteriori progressi d«Ìla 
guerra. La rispusta ò.SQmpUoe ed ò,ohe 
in una mediszicne tutto dipenda dalle 
condiaioai sottoposto al belUgeranti, Noi 
non fibbiamo mai pensato ohe ogiPifo* 
eie di mediazione doveste .«se^ye effl-

j r* ' oiroa la .eseouaion*^ delis-^xiforme, -Fer 
r ins rlspofle.ewef|^ipropóBito:-^el Mini 

""stèro' daii-p^ficóuVìoue ma sa tempo più 
• , - , ^ r - r ' 

« ^ - ^ 

. 1 

opportuno. i . 
. : ̂  poichó sarebbe ferfattamente instile 
ogni ricerca sulla, ragionevolestaa delie 
prerogho e delle sosponsloui decretata, 
ili .limitiamo ora a .ricordare al ministro 
Lau&A che le riforma Ferrttrls furono so4 
lenneoiente dichiarata di somoua urgenza 
e che-i pubblioi fuuaiouari che hnano 
coi)3uai con esse î '̂ loro interossi, atten 
di>nu anaìosamenle la lo^o esecuzione, 

I . 1 ^ 

rnche perclaò pare che ormai sia giunto 
il tempo opportuno/ 

|y*jpjg per ritardarla più oltre,'opa ohe le 
Provincie romàne fanno famiglia oolta 

I _ ^ , _ j _ , I— 1 - ^ ^ ^ ^ J \ . ' i 1 - 1 , j - ^ - ' \ u - A S 
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PROPOSTE DI ARMISTIZIO 
. ^ . ̂ . v^r--

caoe. Una potenza neutrale piiófare.alle 
vpotenza o?lìli proposto ohe bQO^ntÌBSJ 

essere fatte anche quando vi-'àià pei^ 
tesza morale ohe non avranno oonse-

- — " - .,- - . : g u e n z e immediata, se t U i ^ n p o a t e i e r . 
guentfi articolo del Tmes :, , 1 ^̂ ^̂ o a definire ii^^ontegno dei belliga-

«I tiUgrsmmi 9he;npi^ric6visnic|o^^^^^^ l'uno'Vispato ail'altrq,: e metloae 
dal nostro corrispondente di Barlinó'j'fan-fopgii^ più. chiara luoe i puuti intorno 

ai quali essi contendoulif^Le pretese dei 
belligeranti aarauno Jn.tai mòdo staM-
Ìila,ipias>juno, saprà ohe posa impe^isoe 
jâ  conclusione della pRpe. Giaicuno |,ar4 
pbbiigAto':W;ésEiorre le sue ragióni dl-
|i |azi al tribunale del monde . . . 
• Invece vi sono^lìelle specie di media

lo OK̂ Ĵ̂ re ehé̂  gli sforzi fatti dal nostro 
goverao por oonchindero un armiatizio, 
tea già'andati faUtU.XJdiamo che le 
uUÌBie esortazioni divennero inutili per
chè'la Prussia 'dM»nd& òhe la Francia 
coasantissa in m'assim*à'ad'iina oessibnp 
dì tarritòrio. Questa sWébbe una risposti 
moltb-teti alla propósta fatta dal "mìni- ' , , . , , , 1 , , n •. - . .«ìpos ohe neoesttanamente non condn-
stero a la stesaa rapidità della risposta _^ u i, • i* * 

,.;,</^:> ,.,...a., . . [Opno a nulla, che servono soUmenta a 
pu^4nooraggiàrel^. speranza ohe essa ai 1 laostrare la buona volontà dei medla-
riferisca a passi anteriori a quelli degli ^orì e-possono riuscire non solo iantUl 
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Jn|^»ooÌvV^pfóhè oorifohdfiflo 
rlacKiatito l'oggetto dalla co 
non possiamo far nulla di rea 
^ev )ì& alTf %»ua» della pace sa no& >b-? 
hhm prima il oòraggio di realizzare lè̂  
cdtflfoni dóUa g a e r r t f ^ i posaìamò 
Tagamente proporre un arnliillzio senzii 
preooóuparol di quello oke nascerà in 
flegul»o. 

f seno teioopi ne* quali e persone eolie 
quali un BimUo modo di procedere po
trebbe riusoira a beno. Se noi Irattaa-
staila oon pgriunê ^ ohe pensassero Si 
qoando dicono No, ohe deBiderassero ma-
iar po|iizioaQ ênza voler confessare a so 
atessi,illoro oaugiameato^di fronte, anzi 
sanza^volerlo far sepere al mondo prima 
ohe 11 cambiamento fosse eiiattnato, sa-

• j , _ , i ^ - • - ' " * 

rebbe ntllo ll'coprlre la loro ritirata con 
una momentanea sospensione delle osti'-
liti. Se il governo della difesa ntiztoaale 
folle nel suo iutiniio risoluto ad abban-
dStìaVe l'Alsazia e la Lorena, esso pò-
trlbba aoconsentlre &d u& armistizio 
senza .riapprovviglouare Parigi, perchè, 
c0 Iti ridurrebbe a sottomettersi sotto 
U'Mou» delia impossìbìJ|tà.dì prolnngare 
It^'i^liatàtìzà^SojCpoSe Bismark fòsae 
disposta*r rinùnziara î ir Alsazia e alla 
liWna, egli potrebbe acconsentire ad un 
arìaistizio permettendo a Parigi di riap-
provvigipnarsi, per modo ohe spirato i'ar-
miatizib, égli p^otr̂ ^be giustificarsi in,fac
cia alla Qermi^^ia, aUegaadtj le immenio 
difflooltà e i SDorìfizl ohe imporrebbe il 
eb'òtririgflra la Pranoia^glJ ^̂ n* IP̂ S"*̂ "!® 
di^t6rr i | (^ , : M» così nin è j nò unâ  
parte né l'altra deside?^ coprire la pro-
p;ètji Htiràta, 0 almeno se nell'intimo suo 
a l faé può avere delle rsgipni per de
siderarlo olò noa;ànoÌo*l pubblico,,* 
8e*nè dà^ffSftaric né dall'altra adnvl 
ipéié disposiziqine* a Cfidcr3,̂ jiiqn farebbe 
puiit» meràvìglli'óhela propoata di ar-
mift1lìÌ**f0Sàe respinta. 

Se le potenze neutrìilì vogliono ohe 1 
loro buoni uffìci siano realmente frnt-
tuosi, es«e devono affrontare U dlf&coUèi. 

chiedono siano loro cedute I tede» 
VAliazilTela Lorena per assicurarli con 

- . . -- --,^i \:.-i A - ^ - - \ 1 

va 
iStlatci ̂ eriej cGvbnféiiBoì^M p#qua^ 
Ctìno.d[el | 0 ^ « * o ; | i i iqs tv#ef 
» costo di |ffif^taro"^naiohe risòSib, il 
rischio, non • fads' altro, 4Ì^^,Qté una 
ripulsa ùmitiantè. Altrimenti esse not 
potranno sperare il fine della guerra se 
non quando una delle potenze bellige 
ranti e ambedue saranno iiitterameiite 
esauétò di forze. 

1' fl*eroito,;In ykj al e8perimonto,-il 
SL r ' - ' 1 1 ^ 

STAMPA PRUSSIANA 

Leggiamo nella Corr. de Berlin del 25: 
Si parla d'una mediazione delle po

tenze neutrali. Se questa vooe è fondata, 
dobbiamo credere ohe i grandi gablneiu 
dell' Europa 1 quali si concertano per 
tentare uno sferzo In favore della paca, 
hanno considerato oome un semplice sfogo 
d'eloquenza l'ultima dichiarazione del 
sig. Giulio Pavre/ i cui termini assoìnff 
escluderebbero necessariamente ogni ten
tativo di mediazione. Senza dubbio, 1 
neutrali si lusingano di far ascoltare a 
Parigi ed a Tours la voce della ragione 
e della necessità ; osii sperano che i 
nuovi insuccessi della resistenza nazio
nale, che la caduta imminente di Meìz,̂  
che r ìrapossibiiità evidente par Parigi 
di esfiere soccorsa od approvvigionata, 
avranno dissipato le ultime ìUuslpnì frauf̂  
cesi; essi vogìioao supporre isfme che 
il governo provvisorio repubblicano ri 
nùnoierk ad un uUitnatum ohe ohinde 
ogni via alle trattative. 

Da parte delle potenze tedesche, le 
disposizioni 8 trattare non furono mai 
dub||e dopo, Sódan, e nessuno ÌR Europa 
crede, col aig. Favra, cho^ i oapl della 
C|-ermania «hanno in mira l'annienta* 
mento della Francia, » Furono poste con-
dizioni necessarie perula sicurezza del* 
l'avvenire colla ferma risoluzione di non 
indietreggiare dinanzi ad alcun sagrifizio 
per ottenerei queste guarentigie ; - esse 
sono e saranno mantenute, ò egli bisogni) 
di dirle? poc 1& stessa rsgioue c\xo U ha 
auggorlte. 

f4o,Gopflìglì*^|è,/M islruzioni eptl*«; 
ranno in vlforò 4aStche sarann^giuntl 
sotto le armi g i i l l i t t ì della ìeWSéÈk 
classe 1849,, . „.̂ j 

PARMA, 2S. -^MVateeUa di Parma 
ànuunzii.ohe, .il ml&lslro, dell' istruzione 
pubblica ha disposto di l ì mila lire da 
distribuirsi agli nudici premiltffon me
daglia d'ero In quella esposizione. 

+̂  ^f.fmfnwM^'ì^>*^^^ ^4r^Hli-tf*«ki iT^ 

yL(Ì*er le notizie dèlta guerra vedi 
Dispacci). 
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tro'un^Tuiaro ittsitioo da parte del loro 
tramenale nemico, Î Francesi riilutano, 
la"̂  cessióne. Questa ò la difficoltà*.. Vi 
sono,quattro modi dì affrontare la dlffi 

NOTIZIE itALiAKE 

28 ottobre. 
Un deareto che aumenta lo stipendio 

del giar̂ imoT© capo e custode dsU'jortb 
botanici) delia R. Ùniversilàdi Gàglìari;i-

Un decreto preceduto dà relazione,: 
ohe destina ad ospedale natante ìl H. pi 
rososfó Washinfftàttì 

XJù. decreto in un sólo articolo eosl 
concopito; 

< Qualucqae sospensione di termini sia 
gltìàlziarilj sia per effetti dì'ò'omlnerolóì 
Sia per rinnovazione d'iaopìzioni ipoteca
rie, ohe fusse stata deftretata dallo GHunte 

^ • ' ^ ^ ^ 

provvisorie di ffoverno nelle provlnoìe 
romano, cesserà d'aver effetto cinque 
giorni dcpo la pubblioazictie del presente 
decretò, férma rlóaanehdd soltanto' la di-' 
sposizìone oontenuta nell'art. 23 del no
stro decreto del 21 corrente iiltobre, n', 

, Uà decreto cho|kpprova l'aumento di 
capitale della Sooìeik La Trinaortài' 

Un decreto che approva alcune modi-
floazioni ed aggiunte allo statuto della^ 

' Società per la colonizzaziooe della Sar-* 
d e g u a ; ^ • • • - ' • • - '" ' ^'-''^ 

•' UQ decreto che vìeta?:fiaoà nuova ili 
Bposiiione la Introduzione nel Regno iÌi 
bestiame bovino proveniente dalla Pran-; 
cu; ^̂  ' 
^ Nomlue e disposizioni noi parsonalo 
dipendente dal ministero della guerra. 

' ' - " • ! • " Ì . - J - ' j - • : ' = • • ' ' • - . • 

i lonciHo i^roliflco. -r-: Il 
reveTlnd '̂itìÉtdre M^it. miasionanò lo 
. v---.f •mmY ,., ':i -•' "̂-v.-A Ì̂ W bardo, parlva, myrn anni: suno, pel->Ceffc 

pò,qual()M,t^mpo;ch!,eglLnott davâ  n ^ 
:tizla.difsè^ emche;,.totusvasi fosse stat 
mangiato arrosto degli Infedeli, oomo, 
qnindioi anni sono, il di lui oonfratello 
Mazzuoconì, giunsero da pochi giocai alla 
famiglia notizie di lui, sotto il nomo di 
'Mister'Moli», già msrito e c»p<V'"ài-' nu» 
meroBii famiglia ; dal ohe si oompreude 
lui essersi nel Cejlan occupato il una 
propaganda ben diversa dalla, cattolica e 
d'aver volato giustamente appropriato a 
se stesso îP̂  nome di padre, ohe aveva 
assunto, parleodp per le missioni. 

(Lombardia),,^ 

&% DiE'exJoiio delle ferrovie dei-
ita Italia avverte ohe a oominoiare 

dal 1,, p;, v. novembre farà attuato un 
servizio diretto cplle Poste, austriache 
'pop,|o,̂ ^ ĉam,bio degli articoli di^naesiag-, 
gene, dii numerario ed oggetti preziosi, 
da spedire'-l^ '̂grahde velocità, fca 'IVdtâ f 
iia, l'Austria o le principali città dulia 
Ciermanià, 

" " " • I • 

Le Poste austriache s'incarioauo inòl-
,t̂ e* della tediaione dì numerario I di 
Q&rte-di valore ed articoli di messagge^ 
rié^aMlpei seguenti Stati: Belgio, D* 
nimaroa, Heìgoland, InghUterrijJjuasem-
bargìifiKp,?vegiai Glan,4aifRpmania .̂Ru8-
sia, Serviai.Svaziaj1?urpi^ia,vStatl Uniti 
d,'AmeHÌ3a, sotto ; i'osservanza peràltrij 
delle.condizioni poltlte dal prontuario 
vUihìlò nelle principali stazioni de le fer 
rovìo dell'Alta Italia, le quali sono in 
caricate di somminlstraro al commèrcio 
gti'iciiiariiia'nti neceBlali.' 

-r^THr. 

kHv^i, 

nif 

djparlìmeDto eleggerà due rappresea-
tfflii aet pbl̂ olòparìco Didier fu DO-

0 Goveraatofe generale civile dèi-
riilgeria. 11 glaerale Lallemand co-
mandâm© delle" forze di terra e dì 
mare dell'Algeria. Lebaiteux segretario 
generale. Uri altro decretò dichiara gli 
israeliti dell'Al̂ éft'a Éiitadiai fraac&i. 
tja dispaccio miDìsteriaìe del ii ai 
Prefellì e soWo PrefeUì li inyjta a far 
.conoscere ai Siodaci la necessità di 
opporre resistenza al nemico. Ogni 
città 0 comune che sarassi arreso sen
za tentare resistenza verrà denunziato 
nel Moniteur. 

MEMA, 28. — Il Senato riceTelte 
un telegramma dal Belgio annunziante 
che oggi partirono dà Bunkerque di
retti verso il nord 12 bastimenti fran-

4 r^. 
•e • ^ 

qesi.. 
vi 

T -.^ ' , - • ' , 
Stante il catlifo 

i: ^ r 

/ I ' J . % /^ 

ooUà:'liiFue capire alla Francia la gioì-: 

t T ^ 

ie%^ 

ROMA, 28if.^,,,.^onfermando la noti 
zia data ieri aal Goìiegio romano, doi)^ 
b'iamo precisarla dicendo che iligoverno 
avocò;, a so soltanto l*uao-.delle scuole 
di queìristltnto ohe erano' ora occupate 
dai militari, lasciando ai gesaiti'tutto "il 
resto di quel grandioso edificio. Questa 
mezza mlaura non ci sembra fsliojsslcaa 

-1 e oi riserviamo di parlarne in seguito. 

i 
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E NOTIZIE VARIE 
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, -SfflMIOBlO.AffllO: 

3l;pttobw , 
" "X messóri T«ro_.'d.tPÌK'4<)i'a, 

Pr6'11:m. 43 s;^4,6 
Tempo me'iio di RoiaR ora 1 i la. 48 «. i L7 
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eseguito aU'iEj,tosìiìa, di isa. 17 dal «nolo, 
,Ì4i.;c, SQ,? ,d?,V.UT,!5U<t,affilo dol.mars . 
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atizia della domanda e raooomandarlo di 
asaja^getiarvìsi, a condizione che gli ahi-
tanHctLe non vogliono cangiare cittadi
nanza possano emigrare. II. So le po
tento neutrali, credono esagerata e m-
Bussist^nte la supposta afloesaltà di pro
teggere la Qarmaniai it un futuro aS' 
Baltórissc posaon-i sottoporrle, ai vinci- j Nella piarle del collegio Steaso riv*adi-
. .̂ '. 3 V. . .• ., _ ,1 „i^-*^.__ eato diù governo ali* istruzione pubblica 

governativa, verrà collocato ii lìoeo, iJ4-
atituto tecnico, ed una scuola teoaica 
muaioipàio, {Nuova Uofna) 

FIRENZE, 29. — Non sappiamo qaiii 
fede meriti una notizia dau da uu to-
legramma del mattino, secondo la quale 
l'imperatore Napoleone Hi lasoorebbo 
il castello di Wìlhelmshohe e aadrtbbe 
a fissare Ib sua dimora neli'jìsola del
l'É.ba. Sappiamo perù che nessuna in
formazione d giunta in proposito al no 
Btro governo, e da ciò pot '̂ebbe.inferirsi^ 
che quella notizia non sia verosimile, .. 

.. , {Fanfulla) 
tviamo una buona notizia ri

guardante un giovane aonoBcintissimo in 
/Italia,.e ohe sumo lieti di pulìblicare. r 

Oliviero Bixio, nipote del nostro bravo 
general«^,,.c^e vdqp» Uver servito in. qua--̂  
M̂tà dì oapitauo del bersiigi|eri nel nostro 

tori i botivi per cijì^|t}Ba|^o di rigettare 
la loro'dlniaiida. Ili! Èsse possono ore-
defe ohe tutto quello choft̂ -̂è di giusto 
ie i timori della Germania .possa esaere 
rimosso oolia demolizione delle fortezze 
dall^lsazia e della Lorana, e raccoman
dare ciò ai belligeranti con o senza una 
peoi£iroca garanzia. Si può obbiettare ohe 
in òérfe circostanze questa garanzia non 
avrebbe valore, m» essa varrebbe in ogni 

^ - * , ^ . I p 

H - ^ - ì 

: V IVotlBte mllltairl, « Oggi,<|Ì.b,u|n^ 
J i l l l ^ r l - ^ truppe ohe s r e r w o ; | t e Ì ^ | ; 
fuori di-città in Piazza d'armi levala 
reno II oampo, ponendosi in maroil^pj^rj 
le rispettive gnarnlgioni di Veaezff / i ry 
viso, ed.Udine.-^^r '.• . .î ^̂ ^̂ ^ 

— La Qasietta di^Qenova contiene 
panto segue: •-'•'' "• ' ' 
, Alla notizia già rifarits del Hoenzi.|-; 

niento della classe 1842, siamo-ini: grado! 
di aggiungere ohe. varra|n|i^ Joontempo-
raneamente inviati alle loro caie tnUi 
gii appartenenti alla classe l843!,,.Il,giorno 
del rinvìo non d ancora fiasato'/'*'/^ "'-' 
l r - liOggosi nella Ga^zeiiai del .ggffolp; 

di Roma: ^ 
Ann battaglione di;So|S|glleri di guaf̂ -,. 

nigìoae.in ;Terracina furoiio assegnati i 
ij^rigionieri pontifloi apparteanU.itfèoi'pi^ 
Ifedontarii), tutti questi ammalaci'di #a-
tlattie ̂ ^oronìohe. Gli '' ufficiali del batta-
glione; pensarono fosttì d̂  y|iiirè fa soo-
Qorso dai *<poverl. vecciilf tìoldati^^liiolìè 
eg8i?%degni di^oompaasìone, '''"' 
\ Se ^p^g^^,^ saputo il fàtto\d||,||rBa; 

gliorij'esai pure vollero oonoorrdré a sbl-
levarp la miseri» dî  lètte prigionieri,' e 
aperta :fra loro una sottoscrizione, raò-
colsero.;cirza 459 lire. CÌdsì*! hdatri sol-̂  
dat!̂  dovunque si ttovitió, saiiLiff?*séBàpro 
accoppiare alle altre vlrtà lapiù schietta 
carila del prossimo. 

I n v e a d l a . — Alle ore 8 circa ;dî  
Stamane appjgiiavasi fuoco per oausa i-
gnetaisilfl̂ ^aas gaz Zeno della paglia nel-
l'Ospedale civile, ^ 

Accorsi prontamente ;U,Givici pompieri 
bolle maoohine, l'incendio' fa del tutto 
spenta verse le ore dieci, dopo ohe la; 
paglia era In parte consunta o in parte 
danneggiata. 

La piglia da quanto oi consta era &s 
muoverne il trionfo. {Idem). | sioarata. Il locale a vftlta esclusa II pe-

— t '^^emtó 'del 29 snaunaia ohe il rioolo oke il fuoco «1 dilatasse superiora 
Consiglio superiore militare di suiiità meato, 

,, •„ . . , ,. , , , * ha. proposto, ed il ministero dalla guerra j Si trovarono sul posto i\. aig. Prefetto, 
H , K w ««««-bmde dioends ohe m k ^^ determìuatn, ohe da lattodotto prasso il aig Sind.oo ad Vltw «utÒritt 
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Ore 
9 a. 

'Jl 

^ 

B r̂ometr̂ o «0°—mili. .757,5 

o2n' 
Termometro oontigr. 
Dìreàìòus' del vento. 
Stato dsl oiolo. , ^ v se-

Oro 
3 p. 

757,6 

es2 
'•'i^^ 

quasi 

reno 

Oro 
9 p. 

ne? > 
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quasi 
m^ • 
reno 

TORINO ,J9. 
temjo sul MonceQisió la ferrovia Fei! 
sospése per ora i treni dèi viaggiatóri 
e delle'merci. 

MST,'29. - Neir odierna seduta 
della Camera dei deputali Franyi pre
sentò un progettò per raboliSone-dè^ 
gii affari comuni e intorno T unione 
personale. Helfy interpellando sugli âf
fari d( Roma! provocò uni dichiara-
ziolie di simpatìa pei coròpiment© del-
i'unità' italiana, e per'la cessazione del" 
potere temporalê  

feUEN' 2 l - Oggi a Formerìe vi 
fu un serio conflitto; il nemicò fortjB' 
di ISOÔ a 2000. i M 0 òotì̂ ràrtî ^^ 
tentò dì tagliaî * ifieirrovià. îMoìù-
battimentò durò una parte della giòr-̂ ^ 
nata. IjPrussiani .furono' defiDitivamftnttt 
respinti ed inseguiti dalla nostra ca
vallerìa. • . 
' NOGÉNTlÉ 'RfritiSN^s; sera. 

.CgptiJs fu evacuata, precipitósamente 
dal nemico che ritirossì sopra Charlres. 

BOURG, 88.>^lJn'dispaccio da Ba 
sileà annunzia, che i Bàdesi furono 
completamente disfatti, fra Besangon e 
Mèntb|>11mrd; si sono dati ad una fuga 
disordinata. Parlasi di S3 vetture dj 
feriticon 1200 morti; BO0 Badesi sa-
rebbersl'rifugiati in Isvizzéra ove fu
rono disarmati e direlli verso Por-

I ^'-f^-V 

è'a\"rQi*̂ ssfìi1i"deI'29""iii msssòdi"dei" 30 
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< • • ! ' ULTIME-'NOTIZIK ^ ^ x 

Mltt|?ao qpanto la garanzia del Lus 
aembnr̂ o ĵdata ed aoqettata tre anni fa, 

^o.ooma queìla sptó.,.la.quale il Belgio 
ftti aSBicurato or svn circa ..M^W- *^r 
Voglianio accennare ad una quarta solu
zione delia npstione, non perohò nov 
l;*?P^i*mo^ ma P«3?eliè %l^g6^ita>i-
troyo^-La dimanda della Qermaoia po-
trobbê , essere elimlTjata ô lV annessione 
4el Lnssemburgc allii Gon f̂ederazione. Se, 
il popolo del Lusssmburgo e ìl re d' Q|̂  
lftn|a aóopQsentissero, questo disegno sa
rebbe realizzabile: ma ò chiaro phe,neB-
sunaìvpotenza neutrale^vorrabba fare ana 
tale'proposta ; pe|̂ Hon, „f?re violenza ài 
B&ailmenU, nf̂ zlondi degli, aMt%â i del
l'Alzazia, la si farebbe agli abitanti del 
Lussemburgo. Tanto meno, poi, una tal§, 
preposta potrebbe esaere fata dajipa pô  
tenza che'ha garantita la neutralità del 
ducato in ogni modo ciascuno di questi 
quattro disegai attacca la difSoolta es-
aenaiale della''aituazioce, e sotto ìquesto 
puntò di vista ciascuno potrebb'essere 
adottato-, ma il projovre qualche cosa 

- che si limiti sempUoem(>nte a evitare l'in-
contro del leone, non promette alcuf 

buonrìSDltato.» 

Leggasi neir Italk: 
a Si assicura che il generalo Ricotti 

studia in quésto momento parecchie 
m-portànti questioni relative alForga-
nizzazioae dell armata. Il risaltato di 
q̂ueslXi studù sarà, conosciuto.,,,quanto 

•prima.» ' 

1 
^ 

f 

rentruy." 
I^URS, 2T (Ritardato):- Assicu-

'rasi che Thiers ricevette un salvacon
dótto priissiano e partirà oggi per Pa-

• • • • ' t 

Y]gU 
BREMA, 28. — Cónfermàsila par-

tOLza dà Diinkerque di 12 navi fran-
psî ^dimUê al nord. 

v L ^ " ' , ; • - fl .^^ • ^ ^ F . ^ . -

1 ! 

^ . . - ^ „ r*L , t^,^ 

m BORSA 

le,,tempo! Che si è fatto da 
Gu§tQza, in poi? v ,A.. 

esercito, ai era, :arraolato volontario'nol-
l'esercito francese e dioevasi morto nella 

• L 

battaglia di Gtravelotte, ò sano e salvo. 
Un dispaccio particolare direttoci dalla 

sua famìglia ci dà là buona notizia. 
ì numerosi amici del valoroso giovane 

ixiQ saranno, come noi, lietissimi. 
{idem). 

— Sappiamo da Madrid ohe [41 pro
spero successo delia candidatura del prin
cipe Amedeo è pienamente assicurato. Il 
partito liberale ò, trsinns pochissime ec
cezioni, concorde e compatto nel. prò-

^ 1 

* • • : ^ -
j t^ 

\ Siamo ÌQ. caso. di àlTermare che il 
îyacQadoMo,, in virlù del j^iisileJl si

gnor Thiers deve V recarsi a Parigi, Ìp„ 
chiesto al Re di Prussia'dall'Impera
tore di Riissia personalmente e dal go
verno inglese. •' ''' [idein).. 

] 'Lo-stesso giornale ha il seguente di
spaccio, jartipplarer'' 

iSapoli^ 29 ottobre* 
,̂ Si è proceduto \en, alla presenja 

(iefté̂ a&tbrità'duella provincia, àiràper̂  
;l!Ji:a dellejlighe, che trattenevano le 
acque : del, iago, d'Agnano. Un brilr 
làute', successo A ;assìcurato. 

Vienna 
•,\S-'i|v--,'. 

Mpbiiìjfro. . ' 
Lombarde 
Austria.che 

Nepoleoni doro 
Cambio 8U Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 

i -Wl* rt ombre 28 
25» 30 
172 30 
3S9 — 
7 1 5 , -

Mm 

1254 SO 
in%^^ 
385 -
7i4*'i^ 

• ' — - ' ^ 

122 90 
66 75 

1 J. 

¥ Il 

122 80 
07 -

Austriache 
Lombarde ^ -. 

m-

•A 
« i V i l i «i^T\-*4 ̂  AP * *i%"t̂ !̂ -̂ ^ 

Berlino 26 
2l l l r4 2113i4 

933 4 9 4 ^ 
....,H"vw.. - - 139 3i4 139.3i4 

KénàiVa italiana , .B4 3U| 5S ii, 
M . f i m P T O ';•.•• 

' 29 otiahrè. 
Head. 58 67 58 62: : 
Òro 2097 ,; , ;; 
Frauda tre mesi 23 14 
Prestito .^eaak:78 60 78 50' 
ÓbbiigaKfreiia tabaeohi *62 
Azioni regia tabacchi 695 
Mfim. ^^h^^^^m9&m 23 70 
Azioni strade ierrate merid. 171 
Buoni • » » » 333 

A' 

Oirblig. > 
Ohblìgasionì aoalesasUeiie 

440 
Y i 7 9 ^ 

« a t i f t ^ B P ì ^ a j j . 

ifr f. I 

.f.d^3i'^n^-

^^^DISPAGGI ELETTlilGI 
(AaKNm sT]SFAm) 

• tOURS,.2e.'(Pl]t,ardato per iuterru-
z io ne, (li Ìineè1):--f'Un; decreto del 2Ì; 
divide,l'Algeria in tre dipartimenti am 
ministrati da Prefètti sotto, l'amcrità di 
un Governatore generale civile. Ogai 

iPETTACOLI 
l'ctt&rf» Gavlhiildl. —Opera — I l 

i^or/iare^/o, del maestro Gualtiero Sa-
nelli. Ore 8, 

T e a t r o SAeii^inleo. — In PJlilfa 
CodaluQga questa sera ultimo cambia.* 
'̂mcLto alle ore 8 precise. 

r 

BARTOLOMEO MOSCHIN gerente respon 

Pàdovâ  Prem. Tip, Sacchetto. 
Lx 
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